
un posto, a te rra , s ’intende, dove avrei dovuto coricarm i, lungo 

ce rte  stuoie prim itive.... Alexe tornò poi dagli ospiti, a tener loro 

bordone, con sem pre m aggior violenza.... Nel frattem po, mi sdraiai 

in com pleto a rred o  d ’indum enti, sulle stuoie, che avevo onorate 

delle mie coperte da viaggio.

Una m ezz’ o ra  trasco rse  fra la  veglia e il sonno, quando, 

con m ia ineffabile m eravig lia, Alexe venne a coricarsi a  me 

dappresso! •/

E ra  troppo..., m a capivo che non av rei potuto, senza a r re ­

care g rav e  offesa, p ian tare  in asso la non chiesta com pagnia, 

aggiuntasi a ll’a ltra  delle sunnom inate bestiole dall’inesorabile 

pungilione....

Al buio, ritira tom i su una g ran  cassa di legno, circondato 

d ’ogni p a rte , nell’am bito di quella cam era  sudicia, da cassoni 

di g ran tu rco , di grano, di pellam i, di canepa, di cipolle... — una 

tan ta  grazia di Dio, in perfetto  disordine! — vegliai, fumando 

d ispera tam ente sino all’alba..., e im precando... alla notte! -

Pioggia torrenziale di quattro ore.

L ’alba, dunque, venne, e io presi la  v ia di Vallona, 

passando il fiume Voiussa un po’ a nord di Mifoli. Alla riv a  op­

posta, sostam m o alquanto p er sfam arci nel han tenuto da  due 

rom eni, Mihali e Petre, del Comune farsalio ta Mifoli, da m e co­

nosciuto l ’anno innanzi.

Nel han s ’e ra  ferm ato con noi un funzionario tu rco , per 

riscuo tere  la tassa  di passaggio in b arca  sul Voiussa, esso in ta­

volò con me, m ediante M itru, in terp re te , una vivace conversa­

zione... unilaterale , in te rca la ta  da lòdi spertica te  per la b rav u ra  

dei tu rch i, im pavidi di fronte a  chicchessia ; e io lo lasciai sbrai­

ta re  a suo bell’agio, guardandom i bene dal contraddirlo.

Ma, a un certo  punto del dialogo... a  solò, mi scappò detto  se 

la tavo la fosse apparecchiata , sicché il turco, rivolgendosi ai due
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